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La grande nebulosa di Orione

di E. Kruspan, Basel

Riassmto di S. Cortesi: Grazie alle ricerche spettro-
scopiche si è potuto Stabilire che la luce inviataci dalla
nebulosa proviene in parte dalla luminescenza dei suoi
gas eccitati dalla più brillante Stella del trapezio (&i
Orionis C) ed in parte dalla riflessione délia sua luce
da parte di particelle di polvere. La sua distanza è

stata stimata in 1700 anni luce ca., le dimensioni délia

parte più luminosa in 15 anni luce. Lo spettro délia
nebulosa mostra, oltre ad una emissione nel conti-

nuo, delle intense righe di emissione. La riga dello
idrogeno Ha contribuisce in larga parte alla lumino-
sità délia nebulosa, ciû che spiega la colorazione rossa
delle parti esterne. Come tutti i corpi dell'Universo,
la nebulosa di Orione è composta in massima parte
di idrogeno; la sua densità media è di 1,73 x 10~21 g
cm-3 e la massa è di 2,6 x 1036 g, corrispondente a

1300 volte quella del nostro Sole.

7° Congresso degli astrofili a Baden

délia Sig.na F. Regolati, Baden

Il 7° congresso dei dilettanti astronomi, diretto dal
Signor W. Bohnenblust, ebbe luogo i 2 e 3 ottobre
nelle sale délia casa dei congressi délia ditta Brown,
Boveri & Cia al Martinsberg di Baden. Esso consi-
stette in una serie di conferenze ed in una esposizione
di strumenti e dei loro accessori costruiti da dilettanti.

La prima parte dell'esposizione illustrava l'at-
tività d'osservazione svolta dal dilettante e mostrava
astrofotografie di tutti i generi, modelli délia camera
a bassa temperatura del Signor Eggeling e del foto-
metro del Signor Ziegler, spiegazioni e modelli per
l'osservazione delle variabili e molto altro ancora,
mentre la parte principale dell'esposizione era natu-
ralmente dedicata agli strumenti. Il Newton-Casse-
grain di E. Aeppli sottolinea la tendenza odierna
alla costruzione di grandi telescopi. Molti strumenti
erano di grande precisione meccanica, mentre altri
davano la preferenza ad una costruzione semplice e

pratica. Tra i 18 strumenti esposti c'erano 4 riflettori
obliqui (Schiefspiegler) ed una camera Schmidt. Mentre

la crescente preferenza per il riflettore obliquo
è molto da appresgare, è da rimpiangere che manchino quasi
completamente i sistemi catadiottrici (Maksutov). Essi
rappresentano uno stadio avan^ato nello sviluppo dei
telescopi ed i loro vantaggi dovrebbero essere studiati attenta-
mente dai dilettanti.

La serie delle conferenze venne iniziata dal
Professor Schürer, che nominô l'osservazione délia
luna e dei pianeti, l'occultazione delle stelle, la ri-
cerca delle comete e delle nuove, l'osservazione delle
variabili ed altri campi, nei quali il dilettante puö eser-
citare un lavoro d'osservazione molto utile. II Signor
Ziegler spiegö gli schemi di costruzione ed il fun-
zionamento di un fotometro fotoelettrico. Il prof.
Fehrenbach parlö delle ricerche di un luogo adatto

per costruire l'osservatorio astronomico nell'emisfero
sud, risoltesi con la scelta del Cile. II Signor Oberndorfer

moströ fotografie della luna eseguite da dilettanti,

che possono essere paragonate alle migliori sin
qui ottenute nei grandi osservatori. II Signor Kutter
descrisse la penosa storia del rifrattore-medial, asso-
lutamente acromatico, e degli uomini che lo scopri-
rono, costruirono ed adoperarono. II Signor Eggeling

spiegô la semplice costruzione della sua camera
a bassa temperatura, che è il primo apparecchio di
questo genere che sia mai stato costruito da un
dilettante. Chiuse il congresso un film del Signor Ziegler
sulla costruzione semplice, economica e solida di
montature di telescopi, realizzata con l'uso di colle
per il métallo (Araldite).

Journées suisses des astronomes amateurs à Baden

Impressions d'un journaliste

La ville de Baden hébergeait le 2 et 3 oct. 1965 dans
les vastes locaux de la maison du «Martinsberg» les
septièmes Journées des astronomes amateurs, et ce

que l'on nous avait prédit s'est parfaitement vérifié:
les amateurs, ainsi qu'un très large public, ont montré

un intérêt étonnant.
Il était prévu une exposition de constructions

d'amateurs, une section commerciale, une partie
scientifique avec des exposés et des conférences, et

naturellement de nombreuses occasions de lier
connaissance ou de cultiver l'amitié.

La riche présentation d'instruments construits
entièrement par des amateurs éveilla naturellement le
plus d'intérêt parmi les visiteurs. Dès l'entrée de
l'immeuble du Martinsberg, on sentait qu'il y avait là un
grand amour du travail bien fait: l'exposition était
clairement présentée, l'organisation fonctionnait
exemplairement. Ainsi tout avait été prévu pour que
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